
«Comedimostrainmodoassai evidente
l’esempio degli Stati Uniti, lacrisidella
democrazia èinpartelegataaquelladeimedia.
Quando i media infrangonol’idealedineutralità,
obiettività e diffusione di informazioni
affidabili, contribuiscono alla destabilizzazione
della democrazia, che si basa sull’opinione
pubblica e quindi, in ultima analisi, sulla qualità
e sull’indipendenza delle informazioni
disponibili».HenryPeterèprofessoreordinario
di Diritto all’Università diGinevra,doveha
creatoediretto per otto anni un centro
pluridisciplinarededicatoalla filantropia.In
questocontesto unodeitemitrattatièilrapporto
trafilantropiaedemocrazia e il ruolo dei media.
InTicino,doverisiede,Peter è tra l’altro
presidente della Fondazione per le Facoltà di
Lugano dell’USI. La scorsa settimana, è stato
nominato alla presidenza della Fondazione
Aventinus,azionistadimaggioranzadel
quotidianoromando Le Temps. Occuperà la
carica a partiredalprossimo1.gennaio, quando
succederà a FrançoisLongchamps, già
presidente del Consiglio di Stato del Canton
Ginevra.Oggi,danoiinterpellato,riconosce
anchecome i media stiano affrontando «una
crisidifinanziamenti,con fonti pubbliche e
commerciali che diventano così scarse da
prosciugarsi,mettendoadura prova la
sostenibilità dei modellinoti».Ealloraèproprio
qui che entrano in gioco le fondazioni,come
quellaperilCorriere del Ticino, che - nata nel 1941 -
è stata precorritrice del modello.

L’indipendenza e l’onestà
Con HenryPeterapprofondiamoproprioquesto
punto.Perché, «in tale contesto, l’intervento
del settore delle fondazioni, attraverso i
finanziamenti, ma anche attraverso strutture
e organizzazioni dedicate, è sempre più
essenziale peraiutare a sostenere i media
indipendenti che possono contribuire alla
vitalità e alla sostenibilità dei sistemi
democratici.I media indipendenti
consentono la libera formazionedelleopinioni,
essenziale per l’esercizio dei diritti dei cittadini.
I media indipendenti devono fornire
informazioni equilibrate e verificate, garantire
unospazioperundibattito pubblico costruttivo

e fornire un forum perl’espressione delle
opinioni.Questo intervento è tuttavia
legittimo solo nella misura in cui il contributo
filantropico non serve direttamente o
indirettamente interessi privati». In questo
senso, la stessa Fondazione Aventinus si è data
una regola rigida in termini di governance: «Il
Consiglio di fondazione nomina il Cda della
SA, ma non interferisce minimamente nella
gestione del giornale e in particolare nella
sceltaeinordineall’attivitàdel direttore o della
direttrice della redazione». Mette però anche in
chiaro un punto, citato nella Charte
rédactionelle del quotidiano: «LeTemps si
impegna per ivalori liberali fondamentali,
difende le istituzioni democratiche, i diritti e
le libertà dell’individuo e i principi di
un’economia di mercato rispettosa
dell’ambiente.Cerca di preservare la pace
civile e la giustizia sociale, senza temere di
stimolare il dibattito. In questo contesto, si
impegna all’onestà intellettuale».

Rimane solo il terzo settore
InobiliscopidellaFondazione -maanchedel
quotidianoacui essa si riferisce -si riflettono
nell’intenzione di sostenere l’esistenza dei
media e di progettigiornalisticidiqualità.Ma
comesidefiniscelaqualitàdei media? Henry
Peter riflette: «I mediahannooggiunruoloche
giustifica la loro esistenza nonostantela
presenzadeisocial media e la sempre più
presenteintelligenzaartificiale.Sitratta di
fornire qualcosa di più, quindi un valore
aggiunto in termini di approfondimento,
verifica, riflessione. Se questo riesconoafarloi
media,questo attrarrà lettori o ascoltatori e
giustificherà una remunerazione, quindi un
pagamento per aver accesso a tali media».Già,
ma un sostegno è comunqueindispensabile.Ci
chiediamosecisianoaltreformedi
finanziamento che possano garantireunfuturo
amedio-lungo termine ai nostri media.
«Esistono varie possibilità per adattarsialdifficile
contestoattuale. Non è tuttavia semplice, a
maggiorragione in un bacino di lettori limitato
quale quelloticinese.Concretamente, il settore
privato non è più disposto a finanziare una tale

attività in quanto non sufficientemente
redditiziaenemmeno economicamente
autoportanteeloStatotendeanon ritenereche
siailsuoruolosostenere la stampa privata, a
maggiorragioneinunmomento di riduzione
delle entrate dell’erario. Rimane quindi solo il
cosiddetto terzo settore -lafilantropia-ilcui
intervento si giustifica dal fatto che la stampadi
qualitàcontribuisce albenepubblicoealbuon
funzionamentodellademocrazia».

L’iniziativa di Unige
Nell’ambitodelsuoprogettodi ricerca Media e
Democrazia, il CentrodiFilantropia
dell’Università di Ginevra, creato e diretto da
Peter nel 2017, ha lanciatol’IniziativaMediae
Filantropia (IMP) che si propone di riunire
competenzeaccademicheeprofessionaliedi
strutturareunareteinternazionaledi università
di alto livello attornoaun’analisideicriteridel
bene comune applicati ai media.Gilles
Marchand, finora direttoredellaRTS,èstato
sceltoper dirigere l’IMP. Si tratta, come
sottolineaancoraPeter,di«una mappatura delle
forme di finanziamento che consentono la
produzioneeladiffusionedi informazioni di
qualità e un’analisi dei modelli esistenti». La
Fondazione Aventinus è uncasodiapplicazione
delruolo della filantropia. «Credo di esserestato
sceltoperassumerelapresidenzadiAventinusalla
lucedellamiaesperienzauniversitariaalCentrodi
Filantropia e delle riflessioni fatte in questo
contesto in merito al ruolo della filantropia a
favore deimediaedeipossibilimodelli per
svolgere questo ruolo».

L’analogia con l’agricoltura
Inunrecenteeditorialeapparso sul ginevrino Le
Courrier, si paragonavano i media svizzeri
all’agricoltura svizzera, due forme diverse di
«nutrizione».SisollecitavanoaiutidalloStato per
i media proprio come viene fatto per
l’agricoltura.«Capiscol’analogia,manoncredo
che le cose siano così semplici. È vero che un
nutrimento informativo di qualità è essenziale,
così come lo è la nutrizione alimentare, anche
in questo caso di qualità piuttostochesotto
formadifastfood.Pensandoci, i social media
sonoall’informazionequelloche il fast food è

Paolo Galli

«Filantropia, la stampa di
qualità così contribuisce al
bene pubblico»
L’INTERVISTA / Henry Peter è stato
nominato quale futuro presidente
della Fondazione Aventinus,
azionista di maggioranza di «Le
Temps» «La soluzione per uscire
dalla crisi di finanziamenti spetta
alle singole testate» - Il passaggio al
digitale è una svolta scontata: «Sta
già avvenendo»
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all’alimentazione.Ma fare scelte qualitative e
quantitativenelcampodeimedia è molto più
complesso e non credo che lo Stato sia in grado
- o che lo potrebbe essere - di fare le inevitabili
scelte cheandrebberofatte,sapendo che
comunqueilsostegnostatalenonpuòessere
illimitato».

La rivoluzione digitale
Da anni si parla di rivoluzione digitale nei
media, ma da soli i siti, difficilmente, per bacini
così ridotti, possono reggere ilpesoeconomico
diun’azienda.Eppuregliabbonatidelcartaceo in
Svizzera sono in fase calante. Ha tutta l’aria di
essereunatrappola.«Tutteletestatesvizzere
sonoconfrontateallo stesso problema,
ovverosia la progressiva riduzione delle
versioni cartacee e quindi un trasferimentodei
lettoriverso versionidigitali.Ilvantaggiodel
digitaleèlasuaimmediatezza, nonchéicostidi
distribuzione.Ladifficoltàstanelconvincere i
lettoricheletestatefornisconoun’informazione
diqualità, diversa rispetto a quello che trovano
gratuitamente sui social media, per cui si
giustifica un pagamento. Tecnicamente il
problemaèstatoormairisolto;orabisogna
convincereipotenzialilettori».Diversigiornali,
anche in Svizzera, riescono afarloealtridevono
ancoratrovare la strada, fa notare ancora Henry
Peter. «Ilvantaggio di unquotidianocomeil
Corriere delTicino è peraltro che il digitalepuò
allargaresensibilmente il suo bacino di
distribuzione,senzacostisupplementari;si può
pensare al riguardo alla Lombardia che può
presentare un potenziale interessante, nello
stessomodoincuilaNZZ hacaptatounaparte
nonindif ferente di clienti del sud della
Germania,eLeTempsdistribuisce digitalmente

anche oltre il confine francese».Questi aspetti,
nella visione di Peter, potrebberopermettereai
media di superare i limiti del sostegno da parte
del servizio pubblico.Sostegnoche,losideve
temere, non arriverà nei tempienellasostanza
auspicati. Basti pensare alla consegna tardiva
dei giornali da parte dellaPosta.«Sarebbeideale,
ma èillusoriopensarecheloStato -direttamente
otramitelaPosta -fornirà una prestazione che
permetterà di distribuire più in fretta e a
minori costi i quotidianioisettimanali.Spetta
quindi alle testate trovare unasoluzione,ciòche
èevidentemente costoso, ammesso e non
concessochesiapossibile.Sitornaquindi
inevitabilmente alla soluzione digitale. Preciso
chenonsologlieditoridevonoadeguarsi,ma
ancheilettori.Pensocomunquechequesto
passaggio verso il digitale stiaavvenendo,non
solopresso i giovani, ma anche in generazioni di
persone che hanno vissuto talvolta per
decenni conversioni cartacee».

L’intelligenza artificiale
Resta ancora un argomento -ne resterebbero
molti, con Henry Peter -da trattare:l’ormai
inevitabileIA.IlCentro di Filantropia diretto dal
ticinese se n’è occupato lo scorso mese di marzo
con una conferenzadedicata.Ecco,mainche
modo l’IA cambierà il rapporto tra filantropia e
media? «In questocontestocisiamochiestinon
soloinchemodol’IApoteva aiutare le iniziative
filantropiche, ma anche in che modo la
filantropia poteva, e forse doveva, aiutare
l’intelligenzaartificiale.Ilprimoaspettoè
evidente:questanuovatecnologia permette di
ridurre certicostiequindipermettedi disporre
di risorse più importantiperfinanziareprogetti

altruistici e di farlo meglio e più in fretta. Il
secondo aspetto si fondasuunaconstatazione
che credo sia innegabile: l’intelligenza
artificiale elabora i dati disponibiliinInternet;
sequesti dati non sono affidabili - o sono più o
menovolutamente manipolati - il prodotto
fornitodall’IAnonèaffidabile.Ilruolo della
filantropia è quindi di finanziareiniziative
vertentia garantire che le informazioni sulle
quali l’IA si basa siano di qualità, oltre a
elaborare codici etici o simili interventi per
garantire la qualità di quanto vieneprodotto
dall’IA».Lostesso si può dire per quanto
concerne i media in generale e la stampain
particolare.«L’intelligenza artificiale può
essere uno strumento formidabile per
produrre informazioni di qualità, più
documentate, quindipiùapprofondite,piùin
fretta e a minor costo. Ma il rischio è che
l’informazione generata dall’intelligenza
artificiale sia inquinata da una materia prima
inaffidabile. Ed è ancheinquestocontestochela
filantropia può quindi aiutare i media, oltre
evidentemente al ruolo dei giornalisti i quali
non devono non prendere semplicemente per
buono quellochevienefornitodall’intelligenza
artificiale medesima.In altre parole, vi è uno
stretto legame tra filantropia, intelligenza
artificialeemedia».

I social media sono all’informazione
quello che il fast food è
all’alimentazione, ma fare scelte di
qualità nei media è complesso

Henry Peter presidente eletto di Aventinus

Il quotidiano 

«Le Temps, 
ottime prospettive»

Panorama con poche certezze 
Henry Peter analizza per noi 
anche le prospettive di Le Temps, 
all’interno di  un panorama, quello 
romando, che registra la perdita di 
molte certezze. «Penso sia 
innegabile che Le Temps è stato 
salvato dalla Fondazione 
Aventinus. Penso che sia anche 
innegabile che, da quel momento, 
grazie ad Aventinus, Le Temps sia 
in grado di fare un buon lavoro, 
con ottime prospettive di sviluppo 
grazie anche a un Cda e a una 
redazione di qualità. Per 
convincersene, basta guardare 
cosa è successo e sta 
succedendo in ordine agli altri 
quotidiani romandi: tutti in 
difficoltà o ridimensionati, se non 
scomparsi. L’ultimo esempio in 
ordine di tempo è quanto 
annunciato dal gruppo Tamedia in 
merito alla Tribune de Genève che 
verrà notevolmente 
ridimensionata e che sarà 
sottoposta a una cura dimagrante, 
con peraltro lo spostamento della 
sua redazione a Losanna».
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La redazione del quotidiano romando Le Temps, di cui la Fondazione Aventinus è azionista di maggioranza.
© KEYSTONE/JEAN-CHRISTOPHE BOTT
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